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Perchè Marine Strategy?  

                   Lôimportanza della sostenibilit¨ 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Il Programma Marine Strategy (MSFD).  
 

Il 17 giugno 2008 il Parlamento Europeo ed il Consiglio dellôUnione Europea hanno 

emanato la Direttiva quadro 2008/56/CE denominata Marine Strategy Framework 

Directive (MSFD) sulla Strategia per lôAmbiente Marino.  

La MSFD rappresenta un importante e innovativo strumento per la protezione dei nostri 

mari in quanto costituisce il primo contesto normativo, vincolante per gli Stati Membri 

della Unione Europea,  che considera lôambiente marino in unôottica ecosistemica e si 

propone di diventare il pilastro ambientale della politica marittima dellôUnione Europea, 

ponendo agli Stati Membri lôobiettivo di raggiungere entro il 2020 il buono stato 

ambientale (GES, ñGood Environmental Statusò) per le proprie acque marine.  

Partendo dal concetto di sviluppo sostenibile, per buono stato ambientale delle acque 

marine si intende la capacità di preservare la diversità ecologica (intesa come varietà di 

organismi viventi, nelle loro diverse forme, e dei rispettivi ecosistemi) la vitalità dei 

mari e degli oceani affinch® siano puliti, sani e produttivi mantenendo lôutilizzo 

dellôambiente marino ad un livello sostenibile e salvaguardando il potenziale per gli usi 

e le attività delle generazioni presenti e future.  

La Marine Strategy si basa: 

¶ Su una valutazione iniziale, (luglio 2012), delle caratteristiche degli ambienti 

marini e delle pressioni e degli impatti che su di essi si esercitano, 

 

¶ Sulla definizione e determinazione del buono stato ambientale (luglio 2012) 

  

¶ Sulla definizione e individuazione dei traguardi ambientali (luglio 2012), che 

indicano il percorso necessario al conseguimento del buono stato ambientale 

 

¶ Sullôistituzione e lôavvio di programmi di monitoraggio (luglio 2014), per 
valutare in maniera continua lo stato ambientale marino e di stimarne il divario 

rispetto  alle condizioni di buono stato ambientale, i progressi verso tale stato o 

il suo mantenimento nel tempo 

¶ Su programmi di monitoraggio 

¶ Su elaborazione (dicembre 2015) e avvio (dicembre 2016) di programmi di 

misure, cioè azioni concrete, integrate con le pertinenti misure prescritte dalla 

legislazione comunitaria vigente o prossima ventura o derivante da accordi 

internazionali, che consentano di avviare gli ambienti marini verso i traguardi 

fissati. 

La MSFD segue un ciclo dôattuazione di sei anni, al termine del quale queste strategie 

sono sottoposte a valutazione ed eventuale aggiornamento. 

 

 

 

 

 

https://it.wikipedia.org/wiki/Organismi_viventi
https://it.wikipedia.org/wiki/Ecosistemi


 

 

La Direttiva ha suddiviso le acque marine europee in 4 regioni: Mar Baltico, Oceano 

Atlantico nordorientale, Mar Mediterraneo e Mar Nero, e per alcune di queste ha 

provveduto ad unôulteriore suddivisione individuando delle sotto-regioni.  

Per consentire agli Stati membri di raggiungere gli obiettivi prefissati, sono stati definiti 

dalla Decisione 477/2010/EU del 1 settembre 2010 della Commissione Europea 11 

descrittori che espongono la qualit¨ dellôecosistema degli habitat una volta che il buono 

stato ambientale è stato raggiunto. Tale Decisione ha fornito inoltre criteri e standard 

metodologici che consentono di attribuire un valore quantitativo e misurabile ai 

descrittori per facilitare gli Stati a sviluppare la loro strategia. 

 

Descrittore 1 

 

La biodiversità è mantenuta. La qualità e la presenza di habitat nonché la 
distribuzione e lôabbondanza delle specie sono in linea con le prevalenti 
condizioni fisiografiche, geografiche e climatiche. 

Descrittore 2 
Le specie non indigene introdotte dalle attività umane restano a livelli che non 
alterano negativamente gli ecosistemi. 

Descrittore 3 

 
Le popolazioni di tutti i pesci, molluschi e crostacei sfruttati a fini commerciali 
restano entro limiti biologicamente sicuri, presentando una ripartizione della 
popolazione per età e dimensioni indicativa della buona salute dello stock. 

Descrittore 4 

 
Tutti gli elementi della rete trofica marina, nella misura in cui siano noti, sono 
presenti con normale abbondanza e diversità e con livelli in grado di assicurare 
lôabbondanza a lungo termine delle specie e la conservazione della loro piena 
capacità riproduttiva. 

Descrittore 5 

 

Ĉ ridotta al minimo lôeutrofizzazione di origine umana, in particolare i suoi 

effetti negativi, come perdite di biodiversit¨, degrado dellôecosistema, fioriture 

algali nocive e carenza di ossigeno nelle acque di fondo. 

Descrittore 6 
Lôintegrit¨ del fondo marino ¯ ad un livello tale da garantire che la struttura e le 
funzioni degli ecosistemi siano salvaguardate e gli ecosistemi bentonici, in 
particolare, non abbiano subito effetti negativi. 

Descrittore 7 
La modifica permanente delle condizioni idrografiche non influisce 
negativamente sugli ecosistemi marini. 

Descrittore 8 
 
Le concentrazioni dei contaminanti presentano livelli che non danno origine a 
effetti inquinanti. 

Descrittore 9 

 
I contaminanti presenti nei pesci e in altri prodotti della pesca in mare destinati 
al consumo umano non eccedono i livelli stabiliti dalla legislazione comunitaria 
o da altre norme pertinenti. 

Descrittore 10 
 
Le proprietà e le quantità di rifiuti marini non provocano danni allôambiente 
costiero e marino 

Descrittore 11 
 
Lôintroduzione di energia, comprese le fonti sonore sottomarine, ¯ a livelli che 
non hanno effetti negativi sullôambiente marino. 

 

 

 

http://www.strategiamarina.isprambiente.it/i-descrittori-della-strategia-marina
http://www.strategiamarina.isprambiente.it/i-descrittori-della-strategia-marina


 

 

Dopo una prima fase sperimentale (2013-2014) durante la quale il MATTM ha affidato 

alle Regioni il compito di avviare le prime esperienze di monitoraggio su nuovi 

indicatori (attività in gran parte svolte dalle ARPA su incarico delle Regioni), nel 2015 

molte delle attivit¨ di monitoraggio previste dallôArt. 11 del D.Lgs.190/2010 sono state 

affidate dal MATTM direttamente  alle ARPA, in virtù di una Convenzione stipulata alla 

fine del 2014. Infatti, nel corso del 2014  sono stati definiti nel dettaglio i Piani operativi 

di monitoraggio, con una stretta collaborazione tra MATTM, ISPRA, Agenzie regionali 

e istituti di ricerca (Universit¨, CNR, ecc.) ed ¯ stata definita lôorganizzazione e la 

suddivisione dei compiti e delle responsabilità tra i diversi soggetti: 

¶ alle Regioni, tramite un Accordo quadro sottoscritto il 18/12/2014 con il 

MATTM, è stato riservato un ruolo consultivo per approvare le attività 

(Piani di Monitoraggio) che dovranno svolgere le Agenzie ed eventuali 

modifiche significative in corso dôopera; 

¶ alle Agenzie, tramite 3 convenzioni sottoscritte il 19/12/2014 dal MATTM 

con le 3 Agenzie capofila per ogni sottoregione (Liguria per Mediterraneo 

occidentale, Emilia Romagna per Adriatico e Calabria per Ionio), è stato 

assegnato lo svolgimento delle attività (Programmi Operativi di Attività) 

con il  relativo finanziamento; 

¶ il coordinamento delle attività di monitoraggio è affidato ad una 

ñCommissione di coordinamento e verificaò (rappresentanti di MATTM, 

Regioni e dei 3 capofila) e da una ñCabina di regiaò (3 rappresentanti di 

MATTM e 2 delle Agenzie per ogni sottoregione); 

¶ il supporto tecnico scientifico è assicurato da ISPRA, che, a sua volta, si 

può avvalere di Università, CNR e altri istituti di ricerca. 

Ci sono forti elementi di novità rispetto alle consuete attività di monitoraggio dello stato 

di qualit¨ dellôambiente marino:  

¶ nuovi settori di indagine (rifiuti marini, specie non indigene, habitat a 

coralligeno e rodoliti/Maerl, danno fisico) 

¶ ampliamento della zona di indagine fino al limite delle acque territoriali 

(12 Mn) e anche oltre. 
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Attivit¨ dellôU.O. Marine Strategy, Arpacal-Dipartimento di Crotone: 

Modulo Aree Zone Attività  

1 
Colonna dôacqua, 
habitat pelagici, 
contaminanti 

6 

Villapiana (CS)-AMP 

Capo Rizzuto (KR)-

Caulonia Marina (RC)-

Saline Joniche (RC)-Vibo 

Marina (VV)-Cetraro (CS 

Misure in mare, prelievo 

campioni, analisi in laboratorio 

nutrienti, contaminanti, lista 

specie fitoplancton e zooplancton 

2 
Analisi microplastiche 

6 

Foce fiume Crati 

(Corigliano CS)-Foce 

fiume Neto (Crotone 

KR)- Foce fiume Corace 

(Catanzaro Lido CZ)-

Gioia Tauro (RC)-Vibo 

Marina (VV)-Cetraro 

(CS) 

Misure in mare e campionamenti 

con retino manta, identificazione 

e conteggio frammenti 

3 
Specie non indigene 

2 
AMP Capo Rizzuto (KR) 

- Gioia Tauro (RC) 

Misure in mare, campionamenti in 

mare, determinazione lista specie 

in laboratorio 

4 
Rifiuti spiaggiati 

6 

Foce fiume Crati 

(Corigliano CS)-Foce 

fiume Neto (Crotone 

KR)- Foce fiume Corace 

(Catanzaro Lido CZ)-

Gioia Tauro (RC)-Vibo 

Marina (VV)-Cetraro 

(CS) 

Rilevazione su spiaggia secondo 

protocolli condivisi 

5T  
Contaminazione 
(trasporto marittimo) 

2 
Gioia Tauro (RC)- Ricadi 

(VV)  
Prelievo ed analisi sedimenti 

5I  
Contaminazione 
(impianti industriali) 

2 

Crotone (piattaforma 

Hera Lacinia) KR- 

Crotone (Scifo) KR 

 

6U 
Input di nutrienti  
(fonti urbane) 

1 
Nicotera foce fiume 

Mesima 

Concentrazione Ntot e P tot in 

acqua 

7  
Habitat coralligeno 

3 
AMP Capo Rizzuto- 

Capo Vaticano- Tropea 

Morfobatimetria, raccolta dati-

immagine, informazioni su 

condizioni qualitative dellôhabitat 

8  
Habitat fondi a Maerl/ 
Rodoliti 

1 
Praialonga Isola di C.R. 

(KR) 

Morfobatimetria, raccolta dati-

immagine, informazioni su 

condizioni qualitative dellôhabitat 

 



 

 

Il Piano Operativo delle Attività per la sottoregione Mare Ionio-Mediterraneo Centrale 

prevede, per ARPA Calabria, lôesecuzione dei moduli 1, 2, 3, 4, 5T, 5I, 6U, 7 e 8.  

In tabella è riportato il numero delle aree di indagine da monitorare per ciascun modulo. 

Moduli  U.O. Ionio-Mediterraneo Centrale, ARPA Calabria 
Numero aree di 

indagine  

1 ï Colonna dôacqua, parametri chimico-fisici, contaminanti 6 

2 ï Analisi microplastiche 6 

3 ï Specie non indigene 2 

4 ï Rifiuti spiaggiati 6 

5T ï Contaminazione (trasporto marittimo) 2 

5I ï Contaminazione (impianti industriali) 2 

6U ï Input di nutrienti (fonti urbane) 1 

7 ï Habitat coralligeno 3 

8 ï Habitat fondi a Maerl/Rodoliti 1 

 

Nel presente documento, sono riportate, così come richiesto dalla nota MATTM prot. n 

12658 del 25/06/2015, le informazioni relative alla localizzazione delle aree di indagine 

individuate da ARPA Calabria per i moduli 1, 2, 3 e 4. 

In particolare, per ciascuna area di indagine, sono riportate le mappe (costituite dallôarea 

di indagine più posizione orientativa delle stazioni di campionamento) accompagnate da 

un testo che descrive brevemente la motivazione per la scelta dellôarea e delle stazioni. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Aree di indagine e criteri di scelta 

Le aree di campionamento, riportate in cartografia, sono state individuate 

conformemente al POA Mar Ionio-Mediterraneo Centrale, anno 2015. In totale sono 

stati individuati 6 transetti, con tre stazioni per ciascun transetto poste a 3, 6 e 12 Mn 

dalla linea di costa. Per alcuni moduli sono stati individuati punti con le caratteristiche 

richieste per l'effettuazione degli stessi. 

                                                        Area di indagine generale 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

 

DESCRIZIONE DEI MODULI MARINE STRATEGY  

 

Modulo 1 ï Colonna d'acqua, contaminanti 

 

Descrizione 
La finalità dell'indagine fa riferimento alle direttive del P.O.A. Ministeriale (Piano 

Operativo delle Attività) e alle schede metodologiche attinenti l'acquisizione di 

indicativi parametri chimico-fisici, biologici e dei contaminanti della colonna d'acqua, 

nella fattispecie:  

-  Profondità,Temperatura, Salinità, Ossigeno, Clorofilla ñaò, pH, Trasparenza. 

- Concentrazione di ortofosfato, fosforo tot, azoto nitrico, azoto ammoniacale, azoto 

nitroso, azoto tot, silice reattiva. 

-  Composizione quali-quantitativa delle comunità planctoniche (fitoplancton e 

mesozooplancton) 

-  Tecniche di visual census del macrozooplancton 

- Concentrazione dei contaminanti appartenenti all'elenco di priorità (di cui alla Tabella 

1/A del DM 260/210) 

 

Aree di indagine 
Le stazioni del modulo 1 sono state posizionate sulla base delle indicazioni del Piano 

Operativo delle Attività (POA), cioè prioritariamente hot spot per contaminanti e 

nutrienti, aree LTER (Ricerca Ecologica di Lungo Termine), AMP (Aree Marine 

Protette), oltre 1.5 Mn (miglia nautiche) e fino a 12 Mn dalla costa, in transetti 

ortogonali alla costa.  

Inoltre, al fine di assicurare una continuità nel tempo rispetto ad informazioni pregresse, 

si evidenzia che i transetti scelti sono stati in buona parte selezionati tra quelli già 

utilizzati durante la prima fase della Marine Strategy (2014), nellôambito dei Protocolli 

di intesa MATTM - Regioni per lôesecuzione di attivit¨ di indagine integrative ai fini 

della attuazione della strategia marina di cui al DLgs. 190/2010. 

 

                                                                                                                                                                                            

   

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

 

Frequenza di campionamento 
Le frequenze di campionamento di tutti i moduli si attengono alle  indicazioni del 

P.O.A. e vengono effettuate seguendo i cronoprogramma riportati in ogni modulo. 

 

 

 

Metodiche di campionamento 
Come previsto dal POA, e dalle schede metodologiche annesse, i campionamenti sono 

distribuiti lungo transetti ortogonali alla costa, già individuati ai fini del D.lgs. 152/2006 

e ss.mm.ii., nelle LTER e nelle AMP; rilevazioni in 3 stazioni poste a 3,6 e 12 miglia 

nautiche. 

-  Acquisizioni dei parametri chimico-fisici con sonda CTD fino alla profondità di 100 

mt - -  Concentrazione di nutrienti 

- Composizione quali-quantitativa del fitoplancton: 2 prelievi di campioni per stazione 

lungo la colonna d'acqua, uno nello strato superficiale e uno alla profondità del picco di 

clorofilla o alla profondità di 25-30 mt. 

- Composizione quali-quantitativa del mesozooplancton: 1 campione a stazione con 

retinata da -50 mt. 

-  Per la concentrazione di contaminanti: 1 prelievo superficiale 

-  Per macrozooplancton: tecniche di visual census per stazione. 

 

I campionamenti vengono effettuati mediante l'utilizzo di imbarcazioni in forza 

all'Arpacal e attrezzate per le operazioni in situ  

 

 

Fitoplancton 

 

Campionamento - Campionamento di acque superficiali (0,5 m di profondità) e 

profonde (al picco di clorofilla o, in assenza di picco, a 25-30 m di profondità) mediante 

bottiglia Niskin. Un aliquota di 250,500 o 1000 ml viene conservata, con fissativo, in 

bottiglie di vetro scuro, al buio e al fresco, per la successiva analisi quali-quantitativa in 

laboratorio.  

 



 

Analisi quali-quantitativa in laboratorio - Lôanalisi quali-quantitativa del fitoplancton 

segue in metodo della sedimentazione, ovvero metodo di Utermohl. La determinazione 

sistematica e il conteggio delle cellule fitoplanctoniche vengono eseguiti utilizzando il 

microscopio ottico invertito in campo chiaro o con contrasto di fase con obiettivi 20x, 

40x e 100x. 

 

 
 Chaetoceros decipiens. Contrasto di fase (20X)                         Heterocapsa niei (40X)                                               Dinophysis cf. recurva (40 X)    

                                                                                                                                                                                                                                                              

(foto E. Madeo ï S.Giglio) 
 

Mesozooplancton 

 

Campionamento - Nella colonna dôacqua, con retinata verticale da -50 m alla 

superficie su fondali con batimetrie superiori ai 50 m; retinata dal fondo alla superficie 

su fondali con batimetrie inferiori ai 50 m, utilizzando un retino WP-2, con vuoto di 

maglia di 200 µm. Gli organismi vengono raccolti in un colletore cilindrico di materiale 

plastico posto nella parte finale della rete da plancton. Il campione viene poi trasferito in 

un barattolo di plastica in cui sarà conservato, con fissativo, per la successiva analisi 

quali-quantitativa in laboratorio.  

 

Analisi quali-quantitativa in laboratorio - Lôidentificazione ed il conteggio degli 

organismi appartenenti ai diversi taxa viene eseguita allo stereomicroscopio utilizzando 

una capsula Petri con una griglia tracciata o lôapposita camera di Bogorov. 

 

 

 
             Acartia enzioi                                                       Copilia mediterranea,  Micr. ottico                        Larva di Echinoderma, Micr. Ottico invertito 

 
 

(foto E.Madeo - S.Giglio - F.Cicero 



 

 

 

Macrozooplancton 

 

Campionamento Visual census - Il censimento del plancton gelatinoso (cnidari, 

ctenofori e taliacei) viene condotto tramite osservazioni da bordo, identificando e 

conteggiando gli esemplari avvistati e registrandone le coordinate geografiche. Gli 

osservatori, disponendosi ai lati dellôimbarcazione e orientati verso prua, annotano ogni 

avvistamento sullôapposita scheda di campionamento. Il rilevamento viene condotto a 

velocità costante (max 6 nodi) lungo transetti nel percorso di andata o ritorno dalla 

stazione più sottocosta (3 Mn dalla costa) a quella più al largo (12 Mn) o viceversa. 

Vengono registrati lôidentificazione degli esemplari, il tipo di aggregazione e la distanza 

fra gli individui. Laddove possibile si acquisisce una documentazione fotografica degli 

esemplari e in caso di dubbi sullôidentificazione di ci¸ che si osserva se ne raccoglie un 

campione per la successiva osservazione in laboratorio. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 
         Cotylorhiza tuberculata                                         Porpita porpita                                   Rizhostoma pulmo 

 
(foto E. Madeo ï S.Giglio ï F. Fabroni) 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

  

 

 

 

 

 
Retino WP-2 da mesozooplancton con flussimetro                                                                Bottiglia Niskin 

(foto A.Amoruso) 



 

 

 

 
Sonde Idronaut Ocean Seven 316 e Sea & Sun CTM 90 ed unità telemetrica 

(foto F.Fabroni ï G.Pizzonia) 

 

 

 

 

 

Scheda di sintesi del modulo 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



 

Modulo 2 ï Microplastiche 
 

Descrizione 

L'obiettivo principale di questa attività di ricerca è quello di indagare, per la prima volta 

su scala internazionale, sul potenziale impatto ecologico delle microplastiche 

nellôambiente marino e nello specifico sulle comunit¨ di plancton (organismi marini 

vegetali ed animali di piccole dimensioni) e necton (pesci, cefalopodi, rettili, mammiferi 

e uccelli marini). Negli ultimi secoli la produzione di materiale plastico è aumentata 

smisuratamente contribuendo ad un apporto di sostanze inquinanti inevitabilmente 

incidenti sullo stato di salute dellôintero ecosistema del pianeta ed in particolare 

nellôambiente marino. Nello specifico; le piccole particelle di plastica (microlitter), con 

dimensioni inferiori ai 5mm, entrano  irrimediabilmente a far parte della catena trofica 

di moltissimi organismi marini che ne ingeriscono i frammenti accumulandoli nel corpo 

o nei loro tessuti con gravissime conseguenze su lôintero habitat.  Le attività di 

campionamento e analisi di laboratorio sono finalizzate a valutare abbondanza e 

composizione delle microplastiche flottanti in mare. 

 

 

 

Aree di indagine 

Le stazioni del modulo 2 sono posizionate sulla base delle indicazioni del Piano 

Operativo delle Attività (POA), cioè prioritariamente in corrispondenza di plume 

fluviali (Foce fiume Crati, Foce fiume Neto, Cetraro), strutture portuali di grosso 

cabotaggio (Gioia Tauro e Vibo Marina), rilevanti insediamenti urbani ed industriali 

(Catanzaro Lido), tra 0.5 Mn e 6 Mn dalla costa.  

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 


